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L T J . R . S . S J SCHIACCIANTE ATTO D'ACCUSA CONTRO I NEMICI DELL'UMANITÀ' 

e Ja Germania malih ha denunciato all'orni 
l'aggressione batteriologica in corea 

bellica della Germiinia non è sta-1 T f • ' ' • ¥7 O A ' • ' *. ' I *. * • r> l i 

io risolto. j LP provo elei crimini UoA rimesse ni giuristi democratici - Lnrenburi» 
^QiiaPè la situa/ione ojrgi della j , ~ 

Lriekov e il Patriarca Alexeiparlano a Mosca in una grande manifestazione 

L'8 maggio 1945, a Heims. la 
sconfitta della Germania hitle
riana \eniva sanzionata dalla fir-
ma dell'armistizio: sette anni «li
no passati da allora, ina la più 
pesante eredità del conflitto mon
diale non è stala liquidata: il 
problema della sistemazione \nM-

Gcrmania!* Lis^i è di\i*«V in dm 
parti, senza unità statale. I a MI.I 
economia è spezzata in tronconi. 
fra i quali quasi non esiste più 
un rapporto stabile di scambi. Il 
Paese è occupato dalle truppe al
leate, che cundussero la guerra 
\ittoriosa contro il icgiiue hitle
riano. Il trattato di pace non è 

NEW YORK. 14 — Il delegato 
.-ovietico, Jacob Mahk. ha portato 
oggi la protes'a della Corea e 
della Cina popolare contro la cri
minale guerra oat tenologica ame-
licana di fronte alla commissione 

stato ancora firmato, sicché a (dell'ONU per il disarmo, all'aper-

risolto il problema di fondo che 
era emerso dalla catastrofe della 
guerra e cioè quello di tagliar le 
unghie ai gruppi economici e al
le caste militati, che avevano pre
cipitato il inondo nell'abisso. 

Lunjii dall'avviarsi a soluzione, 
il problema tedesco si è aggravalo 
negli ultimi anni; e le responsa
bilità di questo aggravamento so
no fissate in modo ormai non con
futabile. Respingendo le rinnovate 
e tenaci proposte dell'Unione So
vietica per un accordo a quattro, 
gli americani hanno creato, con 
iniziativa unilaterale, lo Stato di 
Bonn, hanno rafforzato i loro 
presidi nel territorio da loro oc
cupato al punto di trasformarlo 
in un campo trincerato americano, 
hanno messo le mani sull'intiera 
economia della Germania occi
dentale .con una operazione di 
banditismo rispetto alla quale 
quella compiuta alla fine della 
prima guerra mondiale impallidi
sce. In compenso di questa rapina 
e dell'allineamento di Bonn alla 
politica atlantica, essi hanno ga
rantito rinim unità e restituito 
praticamente il potere economico 
e politico alle forze, che da un 
cinquantennio stanno dietro al
l'imperialismo germanico. 

Ciò ha approdato a un solo, in
fausto risultato: l'approfondirsi 
della frattura della nazione, il 
pericolo della guerra civile e il 
risorgere di un nucleo militarista 
tedesco in funzione aggressiva. 
I/Europa ha avuto di nuovo mo
tivo per trepidare: il popolo te
desco ha visto ancor più allonta
narsi la possibilità di riconqui
stare la sua indipendenza e la 
sua unità. Gli appelli e le propo
ste dei capi della Repubblica de
mocratica tedesca per trovare un 
accordo con gli uomini di Bonn. 
che permettesse di ricongiungere 
le parti separate «lei Paese, sono 
stati^ tutti sprezzantemente fru
strati dal < no > degli americani 
e dei loro obbedienti alleati del 
governo Adenauer. 

Questa era la situazione nella 
quale si è inserita la nota sovie
tica del 10 marzo; situa/ione pe
ricolosa per la pace, iniqua per 
il popolo tedesco, il quale pa
gava con la perdita della sua uni
tà e della sua indipendenza l'av
ventura di Hitler, gravida di oscu
re minacce per l'Europa intiera. 
al cui centro si lasciava una pia
ga dolente. La nota sovietica del 
10 marzo apre una prospettiva 
nuova all'Europa e alla Germania. 

Per apprezzare la lungimiranza 
«Ielle proposte sovietiche, basta 
ricordare che l'URSS è il Pae«e 
che di gran lunga ha più sofferto 
per l'impreca hitleriana: dicias
sette milioni di morti, città e 
paesi ridotti a un cumulo di ro
vine. miliardi di ricchezze eco
nomi* he distrutte. Eppure questo 
popolo e questo Stato dichiarano 
<»-gi dinanzi al mondo che essi 
?ono puniti a restituire al po
polo tede-io unità, indipendenza 
*• parità OHI le altre nazioni, abo
lendo "r"i discriminazione e 
ogni condizione minoritaria. 

L'Unioni- >oi ietica chiede una 
sola garanzia: e la chiede per se. 
per l'Europa colpita dalle passa
te aggressioni desìi imperialisti 
teutonici, e per lo stes-o popolo 

*cdes<o: che la Germania, resti-
inita a Stato unitario, indipen
dente e con pari diritti, resti fuo
ri da ogni blocco politico e mi
litare. Ingomma, una neutralità 
dello Stato tedoco. che garanti
sca gli altri Paesi europei dal ri
sorgere alle loro frontiere di una 
minaccia di un'aggressione e rap
presenti un elemento di disten
sione nel cuore dell'Europa. Coe
rente alle dichiarazioni fatte da 
Stalin quando ancora ardeva la 
battaglia antihitlcriana. l'Unione 
Sovietica propone dunque non la 
vendetta, ma la giustizia e la 
pace. Ancora una volta essa re
spinge il metodo delle iniziati le 
unilaterali e si schiera snl terreno 

•• ti mondo intero — ha dichia
rato Malik — è indignalo coniro 
l'impiego di armi batteriologiche 
in Corea e in Cina da parte degli 
Stati Uniti. La Commissione per 
il disarmo non può ignorare que
sti fatti, che rappresentano un evi
dente tentativo di distruzione in 
mas'a di vite umane. Io chiedo 
quindi che la commissione prenda 
immcd:atamtnte :n esame questo I,"" "'*. . , 
problema e adotti provvedimene « s o n o t h r e ^fettanto 
::ite*i a proibire l'ii>o delle armi 
batteriologiche ». 

Ma'ik ha invitalo quindi la com
missione, in seno alla quale do

vrà continuare la discussione su
gli armamenti iniziata durante la 
sesta sessione dell'OMU con le 
proposte di Vi.scinski, a esaminare 
il problema della riduzione degli 
armamenti e della proibizione 
delle armi atomiche, con contem
poranea creazione di un efficace 
sistema di controllo. 

Ironizzando sulle affermazioni 
americane, secondo cui l'URSS 
minaccerebbe t- gii Stati Uniti 
perseguirebbero con il loro piano 
la pace, Malik ha confrontato la 
somma 01 armamenti messa insie
me fino ad oggi dagli americani 
e dai loro satelliti con quelli di 
gran lunga inferiore, delle forze 
armate sovietiche. L'URSS — ha 
concluso Malik — non vuole la 
guerra e propone concrete misure 
per allontanarne la minaccia. Pos-

gh america
ni, i quali, mentre parlano al-
l'ONU di disarmo, continuano in 
tutto il mondo una febbrile corsa 
agli armamenti? 

THRR0RE NELLA SPAGNA FASCISTA 

Cinque antiiranchisli 
fucilali a Barcellona 

PARIGI, 14. — Cinque anti
franchisti spagnoli, condannati a 
morte il 12 febbraio da un tri
bunale militare fascista, sono sta
ti fucilati stamane all'alba a Bar
cellona. I cinque erano stati de
finiti dalle autorità fasciste « sin
dacalisti anarchici » e condannati 
in base all'accusa di « atti di ter
rorismo ». 

Essi sono: Pedro Odrover, Jose 
Perez, Jorge Polis, Santiago Amir. 
Gilles Urrea. In loro favore era
no intervenuti, inutilmente, que
sta notte, eminenti personalità in
ternazionali. che avevano rivolto 
un messaggio al Papa. 

Le condanne di altri quattro 
antifranchisti sono state commu
tate in 30 anni di carcere. 

Discussioni fripirtite per Trieste ! 
PARIGI, 14. — Da indiscrezio

ni raccolte dalPlNS <- in ambien
ti diplomatici di grande autori
tà » si apprende che l'Inghilter
ra avrebbe proposto di recente 
che le tre grandi potenze occi
dentali — Inghilterra. Francia e 
Stati Uniti — svolgano delle 
conversazioni sul problema di 
Trieste. 

La questione sarebbe affron
tata « da punti di vista abbastan
za nuovi * per iniziativa della 

diplomazia britannica e le con
versazioni anzidette costituireb
bero « un nuovo tentativo di 
spianare la via ad un ulteriore 
avvicinamento tra la Jugosla
via e l'Italia, sì da facilitare 
una loro intesa su Trieste ». 

Giovani cattolici 
passano alla F.G.C.I. 
Nella sola provincia di Poten

za ben 271 giovani, già apparte
nenti ad organizzazioni clericali 
e fasciste, hanno chiesto l'iscri
zione alla Federazione Giovanile 
Comunista. 

In questo ultimo mese poi, nel
la Sezione della FGCI di Melfi, 
un paese in provincia di Poten
za, il fatto ha assunto una par
ticolare consistenza, che sta a 
testimoniare della giusta imposta
zione che i giovani comunisti di 
questa città hanno saputo dare 
alla loro attività, indirizzandosi 
a tutti gli strati della popolazione 
giovanile. 58 giovani (tra cui 10 
ragazze) dei cui nomi omettiamo 
la pubblicazione per ragioni di 
spazio, sono stati reclutati alla 
FGCI. Di questi 58 giovani, ben 
53 provengono dall'Azione Cat
tolica. 3 dal MSI e 2 dal Partito 
Socialdemocratico. 

Messaggio ai coreani 
del Fronte patriottico 
PHYONGYANG, 14. — Il Frqn-

te Patriottico Unito, rappresen
tante di settanta partiti e orga
nizzazioni democratiche della Co
rea, ha lanciato ieri a tutto il 
popolo coreano un messaggio, nel 
quale si denuncia il piano perse
guito dagli aggressori con il lan
cio dei germi di malattie infet
tive sul territorio della Repub
blica di Corea. 

Il messaggio rileva che gli or
ganizzatori della guerra batterio
logica speravano che il lancio de
gli insetti appestati, effettuato 
durante l'inverno e all'inizio del
la primavera, passasse inosserva
to, sicché con l'avvento della 
primavera gli insetti potessero 
diffondere efficacemente epide
mie mortali nella Corea setten
trionale. con l'annientamento in 
massa della popolazione civile e 
dei combattenti. Questo piano è 
stato sventato, grazie alla vigi 
lanza delle avttorità popolari, le 
quali chiamano a raccolta tutto 
il popolo per l'adozione di effi
cace misure. 

Il documento del FDPU rende 
noto poi che i verbali delle ana 
lisi effettuate dalla Commissione 
della Direzione sanitaria del 
l'Esercito Popolare, uniti alle 
alle prove materiali dei crimini, 
sono stati consegnati come prova 
inconfutabile alla delegazione 
dell'Associazione Internazionale 
dei Giuristi Democratici, attual
mente in visita in Corea. 

Radio Mosca ha riferito i n 
tanto nel suo notiziario larghi 
brani dei discorsi pronunciati da 
Ilja Ehrenbu*-g, Boris Grekov e 
numerosi altri oratori nel corso 
della grande manifestazione di 
protesta di ieri a Mosca. 

Tutti gli oratori hanno denun 
ciato con energia l'odioso crimi
ne americano, sottolineando l'ec
cezionale gravità di esso e i pe
ricoli che ne derivano per il mon
do. Essi hanno ricordato come 
soltanto gli Stati Uniti e il Giap
pone. fra tutte le grandi potenze, 
si siano rifiutati nel 1935 di fir
mare la convenzione di Ginevra 
contro la guerra batteriologica 

Ilja Ehrenburg e Boris Grekov 
hanno in particolare denunciato 

1 iolouict e ncs.siina pubblica .scon
fessione viene fatta, da parte 
americana, di tali armi. E' neces
sario dunque che i popoli di tut
to il mondo impongano con la lo
ro protesta il divieto della spa
ventosa « guerra dei bacilli » 

Il ricorso di Acheson alla Cro
ce Rossa Internazionale è ogget
to di numerosi commenti a 
Phyonsyang, dove si sottolinea 
che l'organizzazione internazio
nale ha dato in passato ben scar
se prove di imparzialità. 

Ma — si dichiara a Phyong-
yang — il passo di Acheson si 
fonda su un falso evidente al
lorché esso parla di indagine 
« sulle epidemie nella Corea del 
nord ». Nessuno in Corea ha par
lato di una epidemia in atto. 

Ciò che è stato detto è che gli 
americani stanno tentando dì 
provocarne una. L'epidemia è 
stata finora sventata dalla soler
te azione delle autorità e delle 
popolazioni che hanno distrutto 
gli insetti portatori di peste non 
appena sono slati gettati ed han
no effettuato vaccinazioni in 
massa. 

La nuova Cina ha una vasta 
esperienza su come combattere 
le malattie infettive 

RISPONDANO A QUESTO! 

Questo è l'interno di una baracca di minatori siciliani. Non è migliore di altre migliaia di baracche 
m cui vivono milioni dì diseredati del Sud. Cosa ha dato a costoro il governo d.c? Promesse e, nel ca

so, piombo e galera. Risponda su questo argomento «11 Popolo» in cerca di argomenti elettorali 

CONTRO LE FONDAMENTALI CONQUISTE DEMOCRATICHE E REPUBBLICANE 

I d.c. e i monarchico-fascisti 
stanno per fez ionando l ' a l l eanza 

Esplicita ammissione dei repubblicani - Vaste iniziative democratiche del popolo meridionale 

La torre di Babele sembrerebbe 
un'oasi di armonia in confronto al 
campo dei partiti governativi. Qui 
non si tratta più di confusione del
le lingua ma di un caos perma
nente, di acrobazie tali che nep
pure la stampa governativa meglio 
specializzata riesce a tenervi die
tro. Sebbene negli ambienti poli
tici si escluda che il governo pos
sa ancora sfidare l'opinione pub
blica tentando un rinvio delle ele
zioni, il fatto che una subdola prò-

.. - . , * _ * . . J- posta in tal fenso sia stata avan-
nei loro discorsi il tentativo di a l a d a Romita ha sconcertato, e 
Acheson di scagionare il governo soprattutto ha offerto una nuova 
americano dalle sue responsabili
tà con espedienti come l'inchie
sta del Comitato Intemazionale 
della Croce Rossa di Ginevra. In 
realtà, nel momento stesso in cui 
il governo americano tenta di sot
trarsi all'indignazione mondiale 
cercando in questa organizzazio
ne gente disposta a seguire alla 
lettera le sue istruzioni, prose
guono in Corea i crimini batté-

misura delle difficoltà in cui i go
vernativi si dibattono. Circolano 
di nuovo, così, le voci di una ma
novra tendente a rinviare le ele
zioni limitatamente però ai grandi 
centri cittadini, dove più grande è 
la paura clericale di una sconfìtta. 
L'incontro che De Gasperi ha avu
to con Simonini subito dopo le di
chiarazioni di Romita è stato messo 
in rapporto con queste voci. 

8,000 lavoratori scioperano a Piombino 
per la produzione e contro il piano Schuman 

Sciopero generale in Sardegna deciso dalla C. G. I. L., dalla C. I. S. L. e dalla U. I. L. 

Con uno sciopero di 2 ore gli WoO 
lavoratori di Piombino hanno dato 
v.ta a una imponente manifesta
zione d; protesta contro i! Piano 
Schuman. attualmente in discus
sione al Senato. 

Lo sciopero di Piombino ha 
coinvolto tutte le categorie citta
dine assumendo l'aspetto d: una 
grande manifestazione popolare, 
cui si sono associati anche i com
mercianti, colpiti anch'essi dalla 
cri;-i di sottoconsumo e dalle pro
spettive di maggiore depressione 
che gli impegni del governo ag
gravano ulteriormente. Al fermine 
della manifestazione, che è culmi
nata in un'assemblea al teatro 
Metropolitan, dove sono affluiti in 
corteo : cittadini, è stato deciso 
di inviare una delegazione popo
lare a Roma per incontrarsi con 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari del Senato. 

Mentre la manifestazione di 
P:òmbino torna a porre il gover

nimi politici italiani, e lo stesso 
De Gasperi, tentarono di giusti
ficarlo dicendo che non si poterà 
mantenere in posizione dì mino
rità nn popolo quale quello te
desco. 0$:ei viene proposta dal
l'I" R SS una Germania indipen-

della discussione e dcll'accordoidcntc. e quindi con nn esercito na 
fra le grandi potenze. 

Possono respingere questo ge
sto solo quelli che non vogliono 
deliberatamente una soluzione del
la questione tedesca. Il proble
ma Hi nn grande popolo non si 
risolve condannandolo all'inferio
rità. ne armandone una parte con
tro l'altra, aè degradandolo a ter
ra d'occupazione o a ba?c mili
tare. E non c'è pace per l'Euro
pa. « non c'è pace in Germania. 

Qnanrlo l'Unione Sovietica de^ 
nunctò con tona la gravità e ì 
pericoli del riarmo di Bonn, uo-

zi.-vnalc per Sa difesa d - 'b *«» 
neutralità, ma in pace con tutti, 
estranea ad ogni blocco, con pa
rità di diritti democratici per 
tutti i cittadini e qnindi per tutte 
le opinioni e per tutti i partiti. 
Se qnesto davvero *i voleva, la 
("nt'onc Sovietica indica la stra
da buona e gin-ta. Se invece sì 
voleva, dy-tro la maschera della 
nue-tinnc tedesca, un alibi per il 
riarmo e la guerra contro l'URSS. 
ebbene la nota sovietica strappa 
questa maschera e rende ancor 
pio. chiare le rcsponsaJMHi. 

no di fronte alle proprie respon
sabilità circa l'ulteriore aggrava
mento delia situazione economica, 
il panorama «felle lotte per l'ele
vamento del tenore di vita si al
larga con il concorso di nuove ca
tegorie e l'inasprimento della 
azione. 

In primo piano, insieme con i 
metallurgici sono i minatori, le cui 
agguerrite avanguardie della Si
cilia entrano nel cinquantaduecimo 
giorno di sciopero. La forza dei 
10.000 zolfatari siciliani ha costret
to nuovamente gli industriali a 
venir meno alle imposizioni della 
Montecatini e a riaprire le trat
tative che continuano laboriosa
mente a ^volgersi su scala re
gionale. 

Dal canto suo. intanto. la FELIE 
ha annunciato per il 21 corrente 
uno sciopero nazionale dei mina
tori. con l'esclusione solo delle mi
niere sarde. 

Frattanto a Cagliar; ì dirigenti 
regionali deMa CGIL, della CISL 
e dell'UIL hanno deciso concorde
mente di proclamare uno sciopero 
generale di protesta in tutta la 
Sardegna. A questa azione unita
ria i sindacati àor.o pervenuti in 
seguito all'aggravamento della 6i~ 
tuazione economica; : lavoratori 
sardi reclamano un miglior tenore 
di vita e chiedono l'applicazione 
dei contratti nazionali di lavoro, 
la • stipulazione di contratti inte
grativi provinciali * 3a revisione 
della contingenza sulla base del 
principio « a pari cosV» della vita 
pari contingenza ». 

Per quanto riguarda i metallur
gici, mentre ancora vivi sono gli 
echi del grandioso sciopero nel 
triangolo industriale, una nuova 
manifestazione di lotta si annun
cia per la prossima settimana con 
uno sciopero di due ore nelle pro
vince di Firenze. Livorno e Ter
ni. La manifestazione è stata fis
sata per il giorno 21. 

La particolare imponenza d ie 
•a asaamendo via via la feattigna 

per il tenore di vita è sottolineata 
inoltre dalla portata nazionale del
le agitazioni di altre importanti 
categorie, quali quella degli ali
mentaristi e dei petrolieri. 

Dal 7 al 12 marzo gli alimenta
risti di numerose aziende delle 
Provincie di Roma, Venezia. Arez
zo, Livorno, Napoli. Genova, l a 
Spezia e Imperia hanno effettuato 
scioperi, varianti, per la durata 
dalla 24 ore alle due ore P*:r tur
no. Gli scioperi, decisi collegial
mente dai sindacati della CGIL, 
della CISL e dell'UIL. sono riu
sciti con percentuali che variano 
dai 97 per cento sino alla punta 
massima di partecipazione. Come 
è noto ?li alimentaristi, nel qua
dro della battaglia per l'eleva
mento del tenore di vita, rivendi
cano il rinnovo del contratto e la 
immediata corresponsione di ac
conti sui futuri migliorameni.. An
che i panettieri di Firenze e di 
Caserta hanno effettuato scioperi, 
pienamente riusciti, ottenendo il 
trattamento previsto dall'accordo 
nazionale dell'8 febbraio, in base 
al quale sono estesi ai panettieri 
i benefici della rivalutate-re e 
della contingenza. 

Piena riuscita ha avuto lo scio
pero nazionale dei ceramisti, ef
fettuato ieri dalle 13 alle 1". in 
seguito al rifiuto dell'Assoceramica 
di discutere la richiesta del Sinda
cato nazionale circa V. rinnovo e 
l'aggiornamento de: contratti sala
riali e stipendiali scaduti da o'.tre 
quattro anni. 

Lo sciopero si è svolto nei mag
giori complessi comprendenti le 
Provincie di: Milano. Firenze. Pi
sa. Livorno. Varese (Laverò). To
rino. Genova. Venezia (Porto Mar
cherà). Modena (Sassuolo). Reggio 
Emilia (Veggia). Viterbo (Civitaca-
«tellana). 

Drammatico si preanntrncia lo 
svolgimento delio sciopero dei pe
trolieri. fissato dai sindacati della 
CGIL e della CISL per il 18 mar
zo. Coma i f i i «tato detto, la lot

ta dei petrolieri tende ad ottene
re la stipulazione di un contratto 
nazionale con i conseguenti miglio
ramenti di retribuzione, mentre le 
Società, in prevalenza americane, 
pretendono di restringere i con
tratti sul piano aziendale, secondo 
i metodi in uao negli Stati Uniti. 
Particolarmente odiosa appare, 
pertanto, l'iniziativa degli indu
striali, come si è detto, stranieri in 
prevalenza, i quali hanno chiesto 
al governo italiano il sussidio del
le forze armate per sostituire gli 
scioperanti. Una forte lettera di 
denuncia é stata inviata, a questo 
proposito, dai dirigenti dei sinda
cati CGIL e CISL al governo, con 
la quale si chiede energicamente 
ai ministri di non aderire alle 
scandalose proposte desìi indu
striali del petrolio. 

Si apprende, infine, che l'agita
zione dei parastatali ha ottenuto ì 
primi successi. LTNADEL e la 
ENPAS hanno disposto la corre
sponsione ai propri dipendenti de
gli acconti sui miglioramenti eco
nomici previsti dal disegno di leg
ge sul trattamento economico dei 
dipendenti pubblici. L'agitazione si 
è frattanto estesa all'IXAM. alla 
INPS, all'INCIS, alFONC e alla 
Croce Rossa, mentre de!eca7 oni di 
parastatali sì sono recate in Se
nato manifestando ai parlamentari 
il malcontento della categoria e 
reclamando la corresponsione de
gli aumenti. 

Cinque navi arenate -
nel Canale di Suez 

ISMAILIA, 14. — Questa mattina 
cinque navi si sono arenate nel e». 
naie di Suez ed U traffico è auto 
completamente paralizzato In seguita 
ad un violentissimo vento caldo de] 
deserte I! * fcnamsìn s, cht sotflara 
alla velocità di 80 km. all'ora, solle
vando la sabbia, dirottando le navi e 
«ducendo la vtstbtttU a pochi metri 

Di chiaro, però, vi è anche un'al
tra cosa di evidente gravità: la 
decisione democristiana di ricerca
re l'alleanza elettorale non soltan
to con i monarchici di Marchesato 
e di Alliata, ma con il partito na 
zionale monarchico che fa capo al
l'armatore Lauro e che ha un pat
to di stretta solidarietà con il MSI. 
Di ciò davamo ieri notizia, e una 
chiara conferma è giunta ora dalla 
Voce Repubblicana, della cui eru
dizione in proposito non si può du
bitare. L'organo repubblicano ri
porta ampi estratti di uno scritto 
apparso sul giornale del partito 
monarchico, nel quale si parla dei 
- nuovi orientamenti » della D. C , 
della * duttilità * di questo partito, 
di un « vento infido » che soffia per 
i repubblicani, delle « formule ela
stiche aperte a tutte le combina
zioni » di cui Gonella è apertamen
te fautore. L'organo repubblicano 
ricava da tutto ciò la convinzione 
che il partito monarchico è pronto 
a una alleanza elettorale o post-
elettorale con la D. C. (una volta 
che si trovi una soluzione per la 
questione missina) e, guarda caso, 
se ne allarma, sollecitando dalla 
D. C. il solito chiarimento verbale. 
In realtà non è un mistero per 
nessuno che Gonella, assai prima 
che con i dirigenti dei partiti mi
nori, si incontrò a Napoli proprio 
con l'armatore Lauro. E solo i re
pubblicani possono ancora credere 
o fingere di credere che la loro 
alleanza con i clericali possa fre
nare, anziché facilitare, la svolta 
a destra della D- C. e l'alleanza dei 
clericali con l'estrema destra mo
narchica e fascista, si raggruppi o 
no quest'ultima sotto il aegno 
del MSI. 

Di qui ha origine lo spettacolo 
scandaloso al quale tutto il Paese 
assiste con un senso crescente di 
sbalordimento. Non si può fare a 
meno di rilevare che questo spet
tacolo ha superato da un pezzo ogni 
limite di decenza. La legge, i pro
grammi, i principi, l'interesse del
le popolazioni meridionali, le basi 
del regime democratico e repub
blicano, tutto è assente, in modo 
ormai permanente, dalle conside
razioni e dagli atti dai dirigenti 
dei partiti cosiddetti democratici. 

Con efficacia più che mai grande 
si contrappone quindi, al marcio 
schieramento governativo, lo schie
ramento popolare e democratico, 
che alla battaglia elettorale si pre
para attivamente sollecitando la 
unità di quanti aspirano alla con
creta redenzione del Mezzogiorno, 

studiando e ricercando le soluzioni idei giorno nel quale ai rileva che 
che meglio rispondono all'intere»-Ile prossime elezioni amministrati-
se popolare, confidando nelle forze ve nel Mezzogiorno assumono gran-
sane della Nazione. Le indicazioni 
del Comitato centrale del PCI han
no dato nuovo slancio al lavoro 
delle organizzazioni democratiche. 
Basti citare due notizie che giun
gono dalla provincia: in tutta la 
Lucania già duecento assemblee lo
cali hanno preparato il Congresso 
che riunirà a Potenza delegazioni 
elette da tutte le donne della re
gione, sull'esempio del grande con
gresso che già ha avuto luogo in 
Sardegna; nello stesso modo i pae
si della Calabria eleggono i loro 
rappresentanti al convegno della 
terra che avrà luogo a Catanzaro 
e che solleverà il problema della 
distribuzione della superficie agra
ria e della ripartizione dei pro
dotti del suolo. Infine deve essere 
rilevata l'importante decisione pre 

de importanza per il potenziamen
to e l'estensione di quelle conqui
ste economiche e sociali che sono 
alla base di ogni civile progresso 
e alle quali il movimento coope
rativo ha efficacemente contribuito; 
di conseguenza l'ordine del giorno 
invita «le federazioni delle coope-* 
rative nelle province in cui si ter
ranno le elezioni ad appoggiare 
tutte quelle liste e quegli uomini 
che nei propri programmi tengano 
conto delle legittime richieste del= 
la cooperazione •, 

Sciopero di 24 ore 
d e i s e r v ì z i p u b b l i c i b e l g i 

BRUXELLES. 14. — Si svolge oggi 
In Belgio uno sciopero di avverti-

sa dal Consiglio direttivo della Legai mento di 24 ore dichiarato dal per-
Nazionale delle Cooperative nel-j sonale del pubblici servizi In appog-
l'ultima sua riunione. Alla unani- gio alla richiesta di aumenti sala
mi tà è stato approvato un ordine IrialL 

La grancassa del Mezzogiorno 
Colpiti — a giustamente aliar-Jliardi in dieci anni, cioè di 100 

mali — dalla impostazione larga 
e nazionale data dal Comitato 
Centrale del PCI alle prossime 
elezioni amministratile, e ancor 
più dalle ampie alleanze che le 
forze popolari si vanno assicu
rando con la loro astone per la 
rinascita del Mezzogiorno, i cleri-
co-governativi cercano di rifarsi 
come possono. Ecco ad esempio 
Rodolfo Arata nell'editoriale del 
Popolo: «Si pensi — esclama — 
di quale importanza ed entità so
no le iniziative già avviate a 
compimento dal poDerno.' ». A 
che altro serve, aggiunge, « se 
non a rinnovare economicamente 
e socialmente le regioni meridio
nali il piano decennale di inve
stimenti della Cassa del Mezzo
giorno? ». 

Vediamoli, dunque, i risaltati 
di questa famosa Cassa, unico 
moccolo che i clerioo-governativi 
sono capaci di accendere, in mez
zo a tanta oscurità. Bastano po
chi numerelti semplici semplici. 
La Cassa, si sa, aveva in pro
gramma una spesa di 1.000 mi-
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// dito nell'occhio 
Sacrif icio 
« Si capisce che la difesa è sacri* 

fido: triste sacrificio in vista di 
ulteriori sacrifici*. Dot Popolo. 

E dopo gli ulteriori sacrifici, et 
saranno ulteriori sacri/Uri. Finché 
presto, al termine di cosi frequenti 
metilici ci ntfenifen» — Almeno — 
la beatitudine eterna. • 

M o r a l i t à V a n o n i 
Dalla rivista Lfbertas. «««manale 

della D.C; «Alla vigilia della di
chiarazione di redditi per il 1951 
appare più evidente fi significato 
della riforma Vanonl. tendente al 
riordinamento generale dei tributi 
e alla moralizzazione dei rapporti 
tra cittadino e Stato». 

Dal Popolo, organo delta DJC.: 

«Proprio oggi un settimanale ha 
pubblicato un'ampia inchiesta se
condo la quale i francesi frodano 
il fisco più degli inglesi, quanto gli 
americani, e meno degli italiani». 

Moralizzati cosi i rappoiti con lo 
Stato « conservando intetto U pri
mato dette evasi**!, appare eviden
te U styniflcata della riforma Va» 
noni. 

I l ffaaao dal giorno 
«n problema attuale del sociali

smo italiano è quello di stabilire 
I) punto d'incontro dell'ascissa del
l'intolleranza personalisUca con l'or
dinata dHl'intransls'nza sui prin
cipi». Da una dichiarasi©»* - «M 
Romita olla Stampa. 

ASMODCO 

miliardi all'anno, e ha cominciato 
a funzionare U 1. luglio del 1930. 
Ebbene, al 31 dicembre 2951, d o 
po 18 mesi di gestione, il grado 
di esecuzione dei programmi era 
questo: 

— Propetti approvati per 95 
miliardi; 

— Lavori appaltati per 69 m i 
liardi; 

— Pagamenti effettivamente 
effettuati per lavori ultimati o in 
corso; circa 50 miliardxl 

Che cosa ci viene a raccontare, 
dunque, il ministro Compiili, 
quando nella sua relazione alla 
Camera parla dell'effettuazione di 
un prooramma biennale di 280 
mdiardi per la Cassa del Mezzo
giorno'* A che vale la demagogia 
elettoralistica del governo, se poi 
il governo stesso non i stato in 
grado di spendere nel sud, in u n 
anno e mezzo, che la metà del 
programma del primo anno? ' 

Ma non è tutto. Le spese della 
Cassa non sono affatto, in gran 
pene, spese nuove: esse non fan
no che sostituire le normali spe
se di opere pubbliche nei sedi 
(strade provinciali, acquedotti, ec 
cetera). La prova più schiaccian
te e documentata di questo fatto, 
la prosa più evidente del fall i
mento deoli scopi dichiarati del
la Cassa, eccola: nel 1949 le gior
nate di occupazione per opera 
pubbliche nel Mezzogiorno furo
no 24 milioni e 600 mila; nel 7959, 
nel primo anno cioè di applica
zione della Cassa, le giornate di 
occupazioni diminuirono a 18 mi
lioni e 100 mila. Tutte le statisti
che ufficiali tacciono pudicamen
te la cifra relativa al 1951. E dei 
resto lo stesso presidente della 
Cassa, Ferdinando Rocco, ha la
mentato, m un articolo pubbli
cato sulla Gazzetta del Mezzo
giorno che uno dei difetti di fun-
;ionamento dell'ente da lui pre
sieduto è *lo scarso assorbimento 
di mano d'opera ». 

Non ci sembra ci sia altro da 
aooiungere. 
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